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Oltre 2.000 

imprese

Universo 27.000 imprese 

>500k euro fatturato

Stratificazione per S3 

e provincia

Questionario strutturato (CAWI 

+ CATI)

Dati bilancio

Dati export

Dati IDE

Campione

Rimini Forlì-

Cesena

Romagna

Agroalimentare 22 13 19

Industria della salute e del benessere 7 9 8

Industrie culturali e creative 12 14 13

Meccatronica e motoristica 26 17 22

Servizi ad alta intensità di conoscenza 9 13 11

Sistema edilizia e costruzioni 24 33 27

Totale complessivo 100 100 100

Distribuzione percentuale del campione per area S3 nelle province 

di Forlì-Cesena e Rimini. Valori percentuali.

335 in romagna



Nel 2020, 50 miliardi 

di dispositivi 

connessi. Come sta 

cambiando il modo di 

produrre?

Connessi con tutto
Tecnologia I40 più 

diffusa tra imprese RER 

(28%) rispetto a nordest 

e Italia (Bankitalia, 2017)



Dal digitale all’economia dei servizi

Digital twin copia digitale dinamica di qualcosa di 

reale, attraverso la quale risulta più facile interagire: 

rappresenta l’ingresso nell’era dell’economia dei dati.

«Virtual continuum» (Minerva, 2017)

Service innovation
Modelli di comportamento 

dedotti del singolo consumatore; 

modelli di business adattati al 

singolo consumatore; 

piattaforme di interazione per 

altri servizi

Servitisation = collegamento tra prodotto 

fisico e servizi e funzionalità che integrano e 

aumentano il valore del prodotto

Relazione user/producer
#INNO-ER: 43% aziende 

manifatturiere che integrano 

servizi in romagna



I servizi come modello di business (servitisation)



LEADER

24% sul totale 

imprese del 

campione

Profili tecnologici 



Profili tecnologici 

28% sul totale 

imprese del 

campione

PROATTIVE



Profili tecnologici 

ADATTIVE
11% sul totale 

imprese del 

campione



Profili tecnologici 

TARDIVE
37% sul totale 

imprese del 

campione



Differenza in punti percentuali tra specializzazione tecnologica province Romagna e 

regione per area S3.
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cliente leader

innovation climate

circular economy

collaborazioni esterne

clienti extra-regionali

portafoglio tecnologico

specializzazione tecnologica

specializzazione in…

presenza fornitori locali

Fattori che permettono un passaggio da 

tardive a profili più elevati
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cliente leader

innovation climate

circular economy

collaborazioni esterne

clienti extra-regionali

portafoglio tecnologico

specializzazione…

specializzazione in…

presenza fornitori locali

Fattori che permettono un 

consolidamento della posizione di 

leader

Variabili determinanti per il profilo di innovazione e il modello di business

Modello di comportamento sull’innovazione (Innovation Behaviour index).



KPI Forlì-Cesena

KPI Rimini



Imprese che non hanno introdotto alcuna innovazione 

negli ultimi 3 anni
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Agroalimentare Industria della salute

e del benessere

Industrie culturali e

creative

Meccatronica e

motoristica

Servizi ad alta

intensità di

conoscenza

Sistema edilizia e

costruzioni

Totale complessivo

Forlì-Cesena Rimini Romagna Emilia-Romagna



Quota di aziende che ha introdotto innovazioni incrementali, innovazioni per l'azienda, o innovazioni significative 

per il mercato
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incrementali nuovi prodotti o processi per l'azienda significative per il mercato



Fattori che favoriscono l’innovazione. Percentuale sulle aziende del 

campione per area territoriale

0 10 20 30 40 50 60 70 80

acceleratori aziendali di startup

hackathon

acquisizione di startup innovative

iniziative da parte di soggetti pubblici

collaborazioni con Università, centri R&S o tecnopoli, incubatori

eventi  per condivisione dee innovative

appartenenza a reti d'impresa

appartenenza a gruppo aziendale

addetti R&S  interni

fiere, convegni, stampa specializzata, studi di mercato

ricorso a consulenti

fornitori

clienti

Emilia-Romgna Romagna Rimini Forlì-Cesena



“indice di servitizzazione”
• La prossimità cognitiva: ovvero la capacità di co-progettare con i 

clienti 

• La digitalizzazione della supply-chain: ovvero la presenza di sistemi e 

tecnologie per il monitoraggio digitale delle fasi della supply-chain

• La flessibilità innovativa: ovvero la capacità di disporre di un clima 

organizzativo favorevole all’innovazione 

• La prossimità user-producer: ovvero avere il cliente come canale 

principale di input per l’innovazione

Forlì-Cesena Rimini Romagna Emilia-Romagna

Agroalimentare 53% 61% 57% 50%

Servizi ad alto contenuto di conoscenza 67% 44% 56% 64%

Sistema edilizia e costruzioni 58% 32% 45% 49%

Industrie culturali e creative 59% 40% 50% 61%

Industrie della cultura e creatività 50% 69% 60% 58%

Meccatronica 55% 61% 58% 64%

Quota imprese per area S3 con elevata propensione a i servizi su base dell’indice di “servitizzazione” (0-100 )



Presenza di tecnologie nei prodotti delle aziende di Rimini. 
% di imprese che dichiarano elementi tecnologici (presenti e/o considerati “chiave”)

Presenza di tecnologie nei prodotti delle aziende di Forlì-Cesena. 
% di imprese che dichiarano elementi tecnologici (presenti e/o considerati “chiave»)

TECNOLOGIE



Riduzione dei consumi

Riduzione dei rifiuti

Etichette, certificazioni ambientali

Riduzione degli imballaggi

Riciclabilità dei materiali, utilizzo 

di materie prime sostenibili

Riutilizzabilità e rigenerabillità  del 

prodotto finale

Durabilità e riparabilità del 

prodotto finale

Utilizzo di materie prime 

secondarie e sottoprodotti

Analisi del Ciclo di Vita, ecodesign

Sharing Economy
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Soluzioni prevalenti in Emilia-Romagna

Eco-efficacia

Eco-efficienza

Indicatore di circular economy

Il 21%  delle imprese adotta 

soluzioni avanzate di «eco-

efficacia»



Strategie di circular economy di Forlì-Cesena. Somma tra elemento chiave e elemento 

presente. Quota sul totale imprese della rispettiva specializzazione S3. Valori percentuali su 

risposte complessive
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Riduzione dei consumi
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Riduzione degli imballaggi
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Durabilità e riparabilità del prodotto finale
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minimi negli appalti pubblici

Utilizzo di materie prime secondarie e sottoprodotti

Riutilizzabilità e rigenerabillità  del prodotto finale

Analisi del Ciclo di Vita LCA , ecodesign

Sharing Economy

Agroalimentare Industria della salute e del benessere Industrie culturali e creative

Meccatronica e motoristica Servizi ad alta intensità di conoscenza Sistema edilizia e costruzioni

Indicatore di circular 

economy



Strategie di circular economy di Rimini. Somma tra elemento chiave e elemento presente. 

Quota sul totale imprese della rispettiva specializzazione S3. Valori percentuali su risposte complessive
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conclusioni

� Esistenza di profili tecnologici e di innovazione differenziati 

esigono azioni differenziate

� La prevalenza di un «market pull» deve suggerire una 

interlocuzione sia con i team di R&D che con i servizi 

commerciali delle imprese 

� …a livello di politiche regionali il tema della domanda potrebbe 

suggerire una spinta sul tema degli appalti precompetitivi……….

� L’offerta di tecnologia (convogliata ad esempio dalla rete AT) 

dovrebbe considerare anche la centralità del design e della 

servitizzazione per garantire la nuova frontiera di «circolarità» 

e «interoperabilità» dei prodotti/servizi

� I clust-ER potrebbero rappresentare i laboratori per un 

upgrading sul lato dell’integrazione avanzata prodotto/servizio e 

digitalizzazione 

� Esigenza di una più capillare azione di cultura dell’innovazione 

+ open innovation (Tecnopoli come «value shops»?)


